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OGGETTO: Consumazione dei pasti durante i servizi di ordine 

pubblico – Interpretazione circolare 18 ottobre 2007 

 

 

 

Con circolare datata 18 ottobre 2007, protocollo nr. 333-

A/9807.D5.3/360, codesto Ministero ha dato indicazioni 

concernenti la problematica della consumazione dei pasti durante i 

servizi di ordine pubblico fuori sede. 

 

Facendo anche riferimento ad una nota del 20 febbraio scorso, 

è stato ritenuto corretto non decurtare, dal computo dell’orario di 

servizio, l’ora dedicata al pasto, volendo con ciò affermare che tale 

periodo di tempo deve essere considerato utile ai fini del calcolo 

delle ore di servizio necessarie per l’attribuzione dell’indennità di 

ordine pubblico. 
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Altresì, viene specificato che il compenso per il lavoro straordinario 

al personale, per il tempo dedicato alla consumazione del pasto 

all’interno di strutture dell’Amministrazione, è da ritenersi non utile ai 

fini della prestazione di lavoro straordinario.  

Pertanto, se ne dedurrebbe, il compenso in questione non può 

essere corrisposto durante la permanenza in mensa per la cosiddetta 

“pausa pranzo” essendo carente in questo caso lo svolgimento di 

un’attività istituzionale.  

L’applicazione pratica di tale criterio rischia, ad avviso del SAP, di 

arrecare notevole disagio nei confronti di tutti quegli operatori 

impegnati quotidianamente nei servizi di ordine pubblico, operatori ai 

quali verrebbe decurtata mezz’ora di lavoro straordinario.  

Si prega, pertanto, di voler fornire rapidi chiarimenti al seguente 

quesito, significando che non saranno accettate interpretazioni lesive 

degli interessi legittimi del personale e in contrasto stesso con la ratio 

della normativa relativa alla consumazione dei pasti durante i servizi di 

ordine pubblico. 

  

 Distinti saluti.                    

           Il Segretario Generale 

- Filippo Saltamartini -  

 

 

 


